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PREMESSA 
 

Al fine di sottrarre l’anziano alla tradizionale politica assistenziale ed allo stato di 

emarginazione e di isolamento in cui può venirsi a trovare nella società, si ritiene 

preciso dovere del Comune creare le condizioni per un inserimento degli anziani in 

attività lavorative di volontariato, recuperando quindi energie morali,fisiche e 

culturali di una parte della popolazione per interessi che sono della intera collettività. 

 

     IL REGOLAMENTO STABILISCE QUANTO SEGUE: 

 
                                          ART.1 – REQUISITI 

 
Possono essere ammessi a prestare la propria opera in attività di 

volontariato/socialmente utili i cittadini pensionati residenti nel Comune di Vitulazio. 

 

ART.2 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

 
I soggetti interessati a svolgere attività di volontariato/socialmente utili dovranno 

presentare all’Ufficio Protocollo domanda apposita (che potrà essere ritirata presso 

gli Uffici della Protezione Civile e/o Servizi Sociali). 

Alla domanda dovrà essere allegato il certificato del Medico curante con il quale si 

attesta l’idoneità psico-fisica allo svolgimento delle attività. 

Tale certificato dovrà essere rinnovato annualmente a cura del volontario. 

 

                     ART.3 – ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO 

 
Nel rispetto delle attitudini dei pensionati e delle diverse esigenze dei servizi,l’attività 

di sorveglianza si articola principalmente nei seguenti settori: 

                                                   

-Parchi e aree verdi: al fine di salvaguardare il rispetto del verde pubblico e delle 

attrezzature presenti, richiamando al senso civico i frequentatori. 

-Scuole: finalizzata all’ incolumità degli scolari all’entrata ed all’uscita dalla scuola 

degli stessi; 

accompagnamento sullo SCUOLA-BUS. 

-R.S.U. (Raccolta rifiuti solidi urbani): al fine di assicurarsi che il servizio venga 

svolto in modo efficiente. 

-Monitoraggio zone periferiche ed agricole : per la segnalazione di eventuali 

inefficienze e disservizi. 

Inoltre gli Uffici preposti potranno chiedere in ogni momento la disponibilità del 

G.V.P. per altre attività inerenti il sociale (sorveglianza durante manifestazioni che si 

svolgono sul territorio, attività d’aiuto alla persona disabile, ecc.)  

L’Amministrazione comunale non può in alcun modo avvalersi del G.V.P. per attività 

che comportano rischi di particolare gravità.   
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                                     ART.4 – DISPONIBILITA’ 

 
I volontari nello schema di domanda dovranno indicare le attività in cui intendono 

prestare la propria opera, attività che verranno retribuite con un rimborso forfettario 

che verrà calcolato in base alle ore prestate (che non potranno essere superiori alle 20 

ore settimanali). 

 

 

              ART.5 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 
I volontari pensionati che partecipano alla suddetta iniziativa sono coordinati 

nell’esecuzione degli interventi dal Sindaco, dagli Assessori competenti o dal 

responsabile del servizio (Protezione Civile e Servizi Sociali) senza che ciò comporti 

subordinazione gerarchica. 

Per l’espletamento delle proprie attività, il G.V.P. utilizzerà i mezzi, materiali ed 

equipaggiamenti disponibili presso l’Ente.  

La sede comunale individuata per le attività logistiche sarà la locale sede della 

Protezione Civile.   

 

                          ART.6 – ASSICURAZIONE E MEZZI 

 
Viene stipulata un’apposita polizza assicurativa per la copertura dei rischi di R.C. e 

per danni che possano derivare ai volontari stessi durante lo svolgimento delle attività 

di volontariato e per danni derivanti a cose e persone in connessione a tali attività. 

Attrezzature,sede e mezzi necessari all’espletamento di alcune attività saranno messe 

a disposizione dal gruppo comunale volontariato Protezione Civile. 

 

                         ART.7 – ABBIGLIAMENTO 

 
I volontari saranno dotati di apposito vestiario e tesserino che consenta l’immediata 

identificazione degli stessi da parte della cittadinanza. 

 

      ART.8 – RAPPORTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

 

L’incarico che l’Amministrazione affida ai volontari non costituisce un rapporto di 

lavoro subordinato con il Comune di Vitulazio, né di carattere pubblico, né privato , 

né a tempo determinato o indeterminato, ma un rapporto di contratto d’opera, ai sensi 

dell’ art.222 del Codice Civile, comportante l’esercizio di un’attività a carattere 

“occasionale” ed in essa deve essere sempre ravvisabile il requisito della 

volontarietà,nel senso che i pensionati/volontari stessi non debbano ritenersi vincolati 
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da alcun obbligo di prestazione lavorativa nei confronti dell’Amministrazione 

Comunale. 

Tale rapporto è revocabile in qualsiasi momento per recessione di una delle parti o 

per sopravvenuta ed accertata inidoneità al servizio. 

Nello specifico il volontario, pena l’esclusione, è tenuto a: 

•  Prendere visione del presente regolamento e ad osservarne le norme in esso 

contenute; 

• Osservare un comportamento, verso gli altri aderenti, all'esterno del gruppo e 

nei confronti dell’Amministrazione comunale e degli Uffici preposti, animato 

da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, probità e 

rigore morale, nel rispetto del presente Regolamento e delle linee 

programmatiche emanate.  

 
 

 

 

 

 

 


